LA CASSA INTEGRAZIONE 

E’ un intervento a sostegno delle imprese in difficoltà che garantisce al lavoratore un reddito sostitutivo della retribuzione. I periodi di Cassa integrazione sono utili per il diritto e per la misura della pensione.


La cassa integrazione guadagni ordinaria 

Spetta: agli operai, impiegati e quadri delle imprese industriali e artigiane del settore edile e lapideo, esclusi gli apprendisti, in caso di sospensione o contrazione dell'attività produttiva 

Corrisponde all'80% della retribuzione che sarebbe spettata per le ore di lavoro non prestate. La cassa integrazione può essere concessa per un massimo di 13 settimane, più eventuali proroghe fino a 12 mesi. In determinate aree territoriali il limite è elevato a 24 mesi. 
Così come si sta pensando di ampliarla ora con la crisi.

Cassa integrazione guadagni straordinaria 

Spetta: agli operai, impiegati e quadri, in caso di ristrutturazione, di riorganizzazione, di conversione, di crisi aziendale e nei casi di procedure concorsuali, delle: 

· imprese industriali anche edili, imprese appaltatrici di servizi di mensa o ristorazione e dei servizi di pulizia. Esse devono avere occupato più di 15 dipendenti nel semestre precedente la presentazione della domanda; 

· imprese commerciali, di spedizione e trasporto e agenzie di viaggio e turismo che occupano più di 50 dipendenti, esclusi gli apprendisti e gli assunti con contratto di formazione e lavoro; 

· imprese di vigilanza. 

Corrisponde all'80% della retribuzione che sarebbe spettata al lavoratore per le ore di lavoro non svolte. La Cassa integrazione straordinaria dura al massimo 12 mesi per le crisi aziendali, 24 mesi per la riorganizzazione, ristrutturazione e riconversione aziendale, 18 mesi per i casi di procedure esecutive concorsuali. 

Cassa Integrazione in Deroga

Dal comma 155 della finanziaria 2004 è stata introdotta la Cassa Integrazione in Deroga anche per le imprese escluse dalla CIG con autorizzazione Ministeriale e sulla base di accordi sindacali

anche in deroga alla vigente normativa, concessioni, anche senza soluzione di continuità, dei trattamenti di cassa integrazione guadagni straordinaria, di mobilità e di disoccupazione speciale, nel caso di programmi finalizzati alla gestione di crisi occupazionali, anche con riferimento a settori produttivi e ad aree territoriali ovvero miranti al reimpiego di lavoratori coinvolti in detti programmi definiti in specifici accordi in sede governativa.

Il Decreto “Anti Crisi” legge 02/2009 all’Art. 19, ha allargato la platea dei lavoratori fruitori e le modalità per accedere agli ammortizzatori con particolare riguardo all’indennità di disoccupazione ma anche con alcuni provvedimenti sulla cassa integrazione:

In particolare con il comma 8. Si allarga la platea dei lavoratori: “Le risorse finanziarie destinate agli ammortizzatori sociali in deroga alla vigente normativa, anche integrate ai sensi del procedimento di cui all'articolo 18, possono essere utilizzate con riferimento ai lavoratori subordinati a tempo indeterminato e determinato, agli apprendisti e ai lavoratori somministrati.” 

Inoltre ha introdotto forme di cofinanziamento automatico degli Enti Bilaterali in riferimento alle indennità di disoccupazione in caso di sospensione dell’attività anche al di fuori del settore dell’Artigianato e a previsto altre misure di sostegno al reddito  (vedi l’allegato Art.19)
Dopo l’accordo Stato /Regioni sugli ammortizzatori sociali in deroga in riferimento ai lavoratori destinati al trattamento in deroga ai sensi dell'articolo 19,comma 8, del D.L. 185/2008, convertito con modificazioni dalla legge n.2 del 2009, il contributo nazionale sarà impiegato per il pagamento dei contributi figurativi e per la parte maggioritaria del sostegno al reddito. 
Il contributo regionale sarà impiegato per azioni combinate di politica attiva e di completamento del sostegno al reddito. Sarà così possibile prevedere che per le persone beneficiarie dei trattamenti in deroga si abbia la convergenza, da una parte, di una quota dell'indennità e del contributo figurativo a valere sulle risorse nazionali; dall'altra, a valere sui Programmi regionali FSE, di un'azione formativa o di politica attiva governata dalla Regione e integrata dall'erogazione di un sostegno al reddito che, assieme al sostegno a carico dei fondi nazionali, rientri nel limite dei massimali previsti

dalle leggi.

L'INPS, sulla base degli Accordi stipulati tra le Regioni e le parti sociali, acquisita la dichiarazione di immediata disponibilità dei lavoratori presso i servizi competenti e/o l'INPS, eroga il sostegno al reddito per la parte imputata ai fondi nazionali con accantonamento della contribuzione figurativa.

L'elenco dei lavoratori percettori dell'ammortizzatore in deroga viene trasmesso alle Regioni per via telematica contestualmente attraverso la cooperazione applicativa .[image: image1.png]



